XXIII CONVEGNO NAZIONALE ANUSCA- MERANO 2 – 5 DICEMBRE 2003

“I servizi demografici nell’e-government: il ruolo dei comuni”

(Paride Gullini)

Signor Sindaco, signor Presidente, , autorità, gentili ospiti  stranieri  e italiani, colleghe e colleghi,

dopo avere toccato negli anni alcune tra le più rinomate località turistiche,  il  Convegno Anusca fa tappa nella parte più settentrionale del nostro Paese, in una provincia dove le  tradizioni affondano le loro radici in un lontano passato.

Quando il collega Chistè ci sottopose la candidatura di Merano quale sede del XXIII Convegno Nazionale per me, che da oltre 30 anni trascorro le  ferie in Alto Adige, fu motivo di grande soddisfazione per l’opportunità che  si offriva a tanti amministratori e colleghi di visitare luoghi di straordinaria bellezza ed una città ricca di grande fascino.   

Non pochi  però furono i dubbi  tra i quadri dirigenti circa la fattibilità dell’iniziativa sia perché l’unica data disponibile per l’utilizzo della struttura congressuale era  in dicembre, sia perché  l’ubicazione decentrata  faceva temere che la nostra manifestazione,  da anni  punto di riferimento nazionale  per le tematiche del settore, registrasse una scarsa affluenza. 

Mano a mano  che i contatti si intensificavano, siamo stati tutti contagiati dall’entusiasmo e dalla disponibilità dell’Amministrazione Comunale e  confortati anche dall’esito di un  sondaggio condotto sul nostro sito internet, abbiamo deciso  per Merano, ben consapevoli dei rischi che correvamo. 

La foltissima partecipazione,   davanti agli occhi di tutti, è  oggi il  premio più ambito e gratificante per le istituzioni locali, per  la dirigenza Anusca e per tutti coloro  che hanno fortissimamente voluto l’iniziativa.  

A Lei quindi, caro Sindaco,  la nostra più sincera riconoscenza  per la simpatia con la quale ci ha accolto,  per la disponibilità e l’attenzione del Suo comune, per il supporto che  tutta la sua struttura amministrativa ci ha assicurato. 

Siamo certi che  i  partecipanti sapranno apprezzare, oltre ai contenuti culturali  e professionali della nostra manifestazione,    anche  le tante iniziative collaterali che l’Azienda di Soggiorno e la segreteria dell’associazione, hanno predisposto per tutti i graditi ospiti. E’ questo un aspetto che vogliamo sottolineare perché la full immersion di quattro giornate  dove si confrontano  le rispettive esperienze professionali,  si cementano i rapporti umani,  si vivono intensamente le manifestazioni serali alla scoperta delle tradizioni locali,  rappresentano  ormai il DNA della nostra manifestazione.

Il  nostro deferente omaggio va  innanzitutto alle più alte cariche dello Stato che, anche quest’anno, hanno voluto concedere il patrocinio e l’adesione al Comitato d’Onore assicurando, come è ormai consuetudine,  una immagine di grande rilievo al nostro incontro.

Un grazie alle tante personalità , in particolare al nostro Presidente Onorario, Pietro La Commare, che da anni ci sono vicine con i loro consigli e la loro esperienza, alle delegazioni delle  associazioni professionali  di Austria, Francia, Germania, Olanda, Polonia, Svizzera  ed ai rappresentanti del Ministero dell’Interno dell’Ungheria, che ci onorano con la loro presenza a testimonianza del comune impegno per approfondire le rispettive tematiche in un quadro europeo che  necessita ormai di una maggiore integrazione anche per le problematiche che attengono alla vita di relazione dei cittadini. 

Ma è soprattutto a Voi cari amministratori e cari colleghe e colleghi,  che sentiamo il dovere di rivolgere il più sincero e doveroso  ringraziamento per il  sostegno che da anni assicurate all’associazione e per avere ancora una volta dimostrato, con la vostra presenza, il valore della nostra iniziativa e la grande capacità di  aggregazione dell’associazione.

Questa Vostra  attenzione è per noi uno stimolo ulteriore a migliorare continuamente le nostre iniziative  e soprattutto i nostri servizi per renderli sempre più rispondenti alle esigenze delle  amministrazioni comunali. 

In questo momento di grande gioia sentiamo il  dovere di  ricordare alcune personalità  che quest’anno sono venute meno, ma che  hanno assicurato, nei rispettivi ruoli,  un grande contributo per la crescita e l’affermazione  dell’associazione: Francesco Fontana, nostro Vice Presidente  che con la sua dedizione ed il suo impegno ha lasciato un segno indelebile,  Giovanni Kojanec, docente universitario ed uno dei maggiori esperti europei  in materia di cittadinanza, Ottavio Lo Cigno e Mario Forte, già Procuratori Generali della Repubblica presso la Corte d’Appello di Bologna che hanno presieduto vari nostri convegni nazionali.Accanto a questi personaggi vorrei  ricordare un collaboratore umile e discreto, Elio Trocchi,  che ci ha lasciato pochi giorni fa, una figura caratteristica che ha  fatto parte della nostra segreteria organizzativa in tutti i precedenti convegni nazionali. Ci mancherà molto.  L’Anusca è cresciuta e si affermata anche grazie al lavoro oscuro ma fondamentale di persone come lui. A tutti costoro va il nostro più vivo ricordo; avranno sempre un posto nella storia della nostra associazione. 

La data di fine anno ci dà l’opportunità di presentare, per la prima volta, in occasione dei nostri incontri nazionali, un  consuntivo,  pressochè  definitivo, dell’attività  svolta che, per tanti versi, può definirsi esaltante.

Grazie all’impegno non comune dei quadri dirigenti e di tantissimi colleghe e colleghi, il 2003  ha visto infatti Anusca mettere in campo  una serie  di iniziative che ci consentono di  registrare  record significativi nei vari settori di intervento: dalla convegnistica all’attività istituzionale,  dalla rete di  servizi innovativi alle convenzioni stipulate con Enti Pubblici ed aziende di primaria importanza nazionale, per finire ai nuovi mezzi di informazione e comunicazione che  hanno riscosso  un altissimo gradimento tra gli operatori.

La convegnista ha registrato alla data del 30 novembre,  105 iniziative  si può dire in tutte le provincie italiane, con significativi  convegni regionali (Calabria, Friuli, Lombardia, Liguria, Marche, Piemonte, Sardegna) e ben 8.546 giornate/presenza. I corsi ministeriali organizzati d’intesa con le Prefetture sono stati n.28 con oltre 14.000 giornate/presenza.  

Nel settore istituzionale le adesioni individuali alla data del 21 novembre hanno superato il record registrato lo scorso anno (3.492) mentre, per quanto riguarda gli enti,  è stata infranta, per la prima volta, la barriera dei tremila comuni associati (3.131)  con percentuali di grande rilevanza nelle varie  classi dimensionali, a dimostrazione del valore delle nostre proposte, della serietà del nostro operato, del rapporto sempre più stretto  che lega l’associazione alle istituzioni locali. 

Particolarmente significativa è stata l’adesione dei comuni ai nostri due nuovi servizi telematici attivati quest’anno: il “data-base” della legislazione che contiene l’insieme delle normative che disciplinano l’attività nel nostro specifico  settore  ed il “manuale dei servizi demografici” uno strumento che consente all’operatore, via internet, di essere indirizzato correttamente per svolgere   i vari procedimenti di cui viene richiesto con l’ osservanza di tutte  le  disposizioni di legge e di poter scaricare direttamente, senza alcun costo, la relativa modulistica.

 In questo primo anno di lancio  sono stati oltre   800 i comuni che hanno utilizzato questi due nuovi servizi; un risultato che ha superato ogni più rosea aspettativa e ci incoraggia a migliorarne i contenuti. Ricordiamo che l’iniziativa è frutto di un accordo tra Anusca, il comune di Bergamo e Easy net. Bergamo è la prima città italiana ad avere ottenuto la certificazione ISO 9000 per i servizi demografici sulla base del manuale delle procedure che oggi Anusca mette a disposizione di tutti i comuni associati. Nel 2004 sarà attivata gratuitamente per i comuni della quota “B” la “Sinossi dello stato civile”   un lavoro monumentale del magistrato Federico Vitali, già Direttore per tanti anni dell’Ufficio Affari Civili del Ministero della Giustizia e nostro collaboratore. Uno strumento fondamentale per tutti gli studiosi e gli operatori della materia ai fini di una corretta  interpretazione della volontà legislativa nel corso degli anni..   

Ma tanti altri e non meno significativi  sono   i settori  che hanno visto impegnata l’associazione: vorrei solo ricordare  la convenzione sottoscritta in giugno con la Regione Basilicata, con la quale vengono messi a disposizione di tutti i comuni della regione i servizi innovativi di Anusca, la costituzione della Consulta ANCI delle associazioni professionali, l’impegno di Anusca nella seconda fase della sperimentazione della carta d’identità elettronica con il coordinamento di un gruppo di Comuni (Pordenone, Imola e Castel S. Pietro Terme, cui confidiamo si unisca anche  Aosta  ) che assieme ai comuni di People (Ancona, Cremona, Mantova,  Piacenza,  San Benedetto del Tronto, Siena, Trapani) attiveranno  alcuni  servizi basilari da mettere a bordo della CIE, in particolare tutti quelli che riguardano i  demografici, il ruolo di garante per i servizi demografici nel progetto People,  l’accordo con l’ANVU, l’associazione nazionale dei vigili urbani, con il  quale si affida alla struttura operativa di Anusca l’organizzazione dei momenti  di formazione nel settore della vigilanza.  E’ un accordo tra le due associazioni professionali di categoria di più antica costituzione, oltre che di maggiore  rappresentatività,  che testimonia il valore  della nostra organizzazione e che, siamo convinti, contribuirà a rinsaldare il nostro rapporto con i comuni. 

Ma di una realizzazione  siamo veramente orgogliosi e desideriamo condividere questa nostra  soddisfazione con tutti voi: il  completamento dei due fabbricati previsti nel 1° intervento per la realizzazione dell’Accademia per gli Ufficiali di Stato Civile, come previsto dalla legge di conversione n.26 del 28/2/2001. Il primo edificio comprende gli uffici  dell’Accademia ed una sala riunioni, il secondo diverse aule didattiche e gli uffici operativi.

Nel Convegno del 2001 l’avevamo chiamata la nostra “Missione impossibile”. Oggi siamo qui per annunciare che i lavori sono terminati e presto li inaugureremo.  

Non vi nascondiamo che e’ stata una lotta contro il tempo per rispettare la scadenza che ci eravamo data che era quella di  annunciare a Merano  non solo il termine dei  lavori, ma anche il tipo di gestione che intendiamo assicurare all’Accademia.(fare citazione Sindaco)

Avevamo sempre affermato di non voler essere soli in questa impresa, ma che era  nostra intenzione  coinvolgere, in un progetto di così grande respiro, le istituzioni,  la rappresentanza dei comuni  e gli  altri soggetti che hanno fatto la storia dei nostri servizi,  per dare un segnale forte di cambiamento nel settore della formazione  professionale e soprattutto per valorizzare un servizio fondamentale dello Stato, affidato per la gestione ai comuni.

 In questi mesi abbiamo approfondito la problematica con il Ministero dell’Interno e con l’ANCI per dare vita ad una Fondazione denominata “Accademia per gli Ufficiali di Stato Civile” chiamata a  gestire la struttura destinata a diventare, nelle aspettative di tutti, il punto di riferimento più alto e qualificato  per la formazione professionale e per l’innovazione nel nostro specifico settore. 

 Per noi contava l’idea, il sogno dell’Accademia, quale presupposto per affermare il valore della professionalità degli ufficiali di stato civile, anagrafe ed elettorale. Un progetto ambizioso, anche tenendo conto dei tempi  in cui è maturato; un  obiettivo conseguito grazie all’impegno disinteressato di migliaia di colleghe e colleghi e di  tante personalità, che con noi hanno condiviso  questo sogno.

 Siamo sempre stati convinti  che anche  con la nostra azione è possibile contribuire  alla crescita delle  istituzioni, al miglioramento della professionalità degli operatori,  alla creazione di  servizi più  qualificati per le nostre comunità. 

In noi è sempre stato anche  ben presente l’obbligo morale di dover ripagare la fiducia che migliaia di amministrazioni comunali ci hanno assicurato in questi anni e di vivere intimamente, giorno per giorno,  questa responsabilità. 

La nostra caparbietà nel perseguire quello che noi riteniano un nobile ideale,  ha trovato la particolare attenzione del Ministero dell’Interno e dell’ANCI ai quali dobbiamo riconoscere una grande attenzione per la nostra proposta e soprattutto di avere condiviso la nostra idea. Va d’altronde ricordato che sin dalla sua costituzione l’ANUSCA ha potuto contare sul sostegno del Ministero dell’Interno e dell’ANCI. E’ quindi con queste motivazioni  che daremo vita  nei prossimi giorni alla Fondazione “Accademia per gli ufficiali di stato civile”. 

Il Ministro dell’Interno, on.Giuseppe Pisanu, al quale abbiamo chiesto di presenziare alla cerimonia di inaugurazione di questi primi locali ed alla posa della prima pietra del secondo intervento (foresteria con 82 camere e relativi servizi) ha  assicurato la Sua disponibilità; abbiamo indicato  al  signor Ministro alcune date nei primi mesi  del prossimo anno. 

Ancora una volta,  consentiteci questa punta di presunzione, abbiamo saputo mantenere fede agli impegni presi, dimostrando di avere un grande senso dello Stato e delle istituzioni  e di voler  continuare ad essere il punto di riferimento nazionale ed internazionale per le nostre specifiche materie.

L’associazione, che sin dalla sua nascita aveva capito la situazione di solitudine in cui si trovavano ad operare gli ufficiali di stato civile e anagrafe ed oggi anche quello elettorale, ha cercato in questi anni di sviluppare in loro la consapevolezza del ruolo che svolgono nell’organizzazione comunale e statale, dando nuove motivazioni e soprattutto un significato più profondo  al loro lavoro, facendoli assurgere a “categoria professionale” riconosciuta dalla legge.


Confessiamo che non è stato facile affermare questi valori ed indirizzare gli operatori sulla strada dell’impegno civile e della professionalità in un momento in cui la società sembra essere invece  percorsa da un  generale  disimpegno e  dove questi valori non sempre trovano attenzione e valorizzazione. Siamo convinti che la nostra attività  abbia  contribuito in questi anni a fare emergere l’importanza di questi servizi ed a creare le condizioni perché finalmente essi possano trovare in futuro  una più corretta collocazione nell’organizzazione comunale

Con l’Accademia si pongono, a nostro avviso, le  basi su cui costruire   un futuro professionale più ricco di gratificazioni  per tutti gli operatori demografici.


In questo quadro complessivo viene  da noi considerato  un grande successo la previsione, nell’ipotesi di accordo del nuovo contratto di lavoro,  di una indennità, seppure  al momento modesta,  per gli ufficiali di stato civile, anagrafe ed elettorale.


Siamo un’associazione professionale e come tale la nostra linea è sempre stata di pieno rispetto per il ruolo che ricoprono le OO. SS. e l’Aran, il che però non ci ha impedito di svolgere una intensa opera di sensibilizzazione  affinchè la professionalità  degli operatori demografici trovasse  maggiore attenzione da  parte di coloro cui sono demandate le trattative contrattuali.


Le nostre argomentazioni  e le nostre sollecitazioni hanno trovato,  mano a mano,    una maggiore attenzione e  possiamo con soddisfazione affermare che il nuovo contratto ha infranto finalmente un muro che penalizzava i servizi demografici. Siamo convinti che questo primo segnale in favore degli operatori,  concretizzatosi pur in un momento particolarmente difficile per l’economia del nostro Paese, apre favorevoli prospettive per  più gratificanti conquiste per la categoria.


La strada dell’impegno, della serietà, della volontà di affermare il proprio valore professionale ha finalmente trovato un riscontro. Occorre perseverare su questa linea e l’Accademia sarà certamente un veicolo importante per raggiungere in futuro una maggiore valorizzazione del settore. Va riconosciuto al Prefetto Mario Ciclosi,  Direttore Centrale dei Servizi Demografici di avere svolto, anche su nostra sollecitazione, un ruolo importante per il raggiungimento di questo risultato. Un grazie va all’Aran ed alle Organizzazioni sindacali per avere accolto, seppure in parte, le nostre sollecitazioni.

Ci sia consentito un breve inciso: Anusca ha accolto con estremo favore la creazione, nell’ambito della riorganizzazione del Ministero dell’Interno, di una nuova  Direzione Centrale, quella  dei Servizi Demografici. Oggi, grazie all’impulso  di questa direzione, stanno prendendo corpo alcuni progetti strategici in grado di favorire una  amministrazione  pubblica più efficiente ed attenta ai bisogni dei cittadini. Anusca, che condivide questo scenario di nuova amministrazione pubblica, che ha la sua base  nelle anagrafi della popolazione,    mette a disposizione  la sua organizzazione ed il suo rapporto privilegiato con i comuni per supportare questa strategia. Confida che questo suo  ruolo  di servizio trovi la dovuta attenzione.  


In questo quadro complessivo, oggi  più che mai, chiediamo agli operatori di stringersi sempre più all’Anusca per rafforzarne il ruolo, sostenerne con più forza le  proposte, costruire assieme il  futuro professionale della categoria. Ogni adesione in più all’Anusca è un mattone che aggiungiamo all’Accademia,  alla nostra professionalità, alla funzionalità dei nostri enti.


Come ormai consuetudine abbiamo affidato una informazione più puntuale delle nostre attività ad un video. 

(Parte il video)

Il convegno di quest’anno vuole evidenziare l’impegno dei comuni per costruire la nuova amministrazione pubblica del futuro. E’  un obiettivo primario di tutte le forze politiche per il quale un ruolo fondamentale sono chiamati a svolgere  gli Enti Locali ed  il fattore umano diventa indispensabile  per supportare questo grande disegno. Merano vuole essere una occasione unica per discutere di queste grandi tematiche  che interessano l’attività dei comuni (C.I.E., C.N.S.-INA-SAIA, Progetto People, le  adozioni,  l’informatizzazione degli atti di stato civile, il voto per corrispondenza, le consultazioni amministrative ed europee del 2004,  l’AIRE),  con riflessi non indifferenti anche sulla riorganizzazione dei servizi demografici. Ampio spazio è pure dedicato  al confronto sulle problematiche concrete nelle diverse manifestazioni collaterali, nonchè nll’ultima giornata  interamente dedicata  ai quesiti. 

La manifestazione, siamo certi, offrirà a tutti spunti e momenti di riflessione per migliorare l’attività dei nostri Enti.

Prima di concludere ci sia consentito un ringraziamento ai coordinatori, ai relatori ed a tutti coloro che hanno assicurato il loro contributo per l’organizzazione della nostra manifestazione destinata  a lasciare un segno nella storia dei nostri servizi in quanto a Merano ufficializziamo la costituzione della Fondazione “Accademia per gli ufficiali di stato civile”.
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